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«Amintore Fanfani è nato 
a Pieve S. Stefano (Arezzo) 
il 6 febbraio 1908. Nel 1930 
conseguì. la laurea în Scien- 
ze Economiche e Sociali pres- 
so l’Università Cattolica di 
Milano, dove a partire dal 
1936 tenne la cattedra di 
Storia economica. 

Fu Deputato alla Costi- 
tuente per il Collegio di A- 
rezzo-Grosseto-Siena. 


Il 21 giugno 1947 entrò per 
la prima volta nella forma- 
zione governativa nella posi- 
zione di Ministro del Lavoro 
e della Previdenza Sociale. 
Mantenne la stessa carica 
‘anche nel quinto e nel sesto 
Gabinetto De Gasperi, cioè 
fino al 27 gennaio 1950. Co- 
me Ministro del. Lavoro pro- 
pose la rivalutazione delle 
prestazioni previdenziali a 
favore dei lavoratori; pre- 
sentò e fece approvare la leg- 
‘ge per il piano settennale 
per la costruzione delle case 
‘dei lavoratori e quelle per la 
organizzazione dei corsi di 
qualificazione e dei cantieri 
di rimbsochimento e di la- 
voro. 

Il 26 luglio 1951 succedet- 
te all’on. Segni nella carica 
di Ministro dell'Agricoltura e 
delle Foreste. Come Mini- 
stro dell'Agricoltura curò ol- 
tre l'attuazione delle leggi di 
riforma agraria, la presen- 
tazione, approvazione e at- 


tuazione della legge a favore 


ia >) 


dei territori montani e di 
quella che istituisce il pia- 
no dodecennale per lo svi 
luppo ‘dell’agricoltura. 

Fu Ministro dell’Interno 
nel Gabinetto Pella. 

Ora accingendosi a varare 
la sua formazione governa- 
tivi è accompagnato. dai vo- 
ti augurali di tutti i monta- 
nari. 


II Sen. Medici 
nuovo Ministro dell’ Agricoltura 


La carica di Ministro dell’A- 
gricoltura in seno al nuovo Ga- 
binetto fotmato dall’on. Fan- 
fani, verrà ricoperta dal sen. 
Giuseppe Medici. 

Il sen. Medici è nato a Sas- 
suolo in provincia di Modena 
il 24 ottobre 1907 ed è attual- 
mente professore ordinario di 
economia e politica agraria al- 


l’Università di ‘Torino. Autore. 


di vari lavori su problemi eco- 
nomici e amministrativi ha fat- 
to parte del Senato durante la 
prima Legislatura ed è stato 
confermato alla Camera Alta 
dalle elezioni dell’estate scorsa. 
E’ stato Presidente dell’Ente 
Maremma fino al marzo 1953. 

Come Sottosegretari verreb- 
bero chiamati il sen. Menghi, 
l'on. Germani e l’on. Pugliese. 
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Sul problema montano 


Le disastrose alluvioni degli 
ultimi anni su vaste plaghe 
delle pianure italiane hanno 
ravvivato la discussione sul no- 
stro tormentoso problema mon- 
tano, per la soluzione del qua- 
le fino ad oggi abbiamo svol. 
ta molta accademia ma trop- 
po pochi fatti. 

Sui giornali e sulle riviste si 
continuano ad esporre opinio- 
ni e pareri spesso discordanti, 
sopratutto quando si parla del- 
le cause e degli effetti del di- 
sboscamento. 


C'è chi afferma che, pur non 
disconoscendo la nefasta influ- 
enza di tale fenomeno, questo 
non è la causa determinante 
della disastrosa violenza delle 
piene dei fiumi, la quale inve- 
ce è principalmente dovuta al- 
le forti pendenze delle falde 
montane e del fondo valle, al- 
la natura geologica dei terre- 
ni e al loro grado di resisten- 
za alla permeabilità e alla di- 
sgregazione, 

E a sostegno di questa af- 
fermaizone viene posto in evi- 
denza che alluvioni si sono 
sempre verificate anche quan- 
do le nostre montagne erano 
maggiormente rivestite di bo- 
schi di quello che non lo sono 
oggi e, a tale proposito, ven- 
gono citati numerosi dati cro- 
nologici di alluvioni ripetutesi 
nelle stesse regioni spesso ad 
intervalli di parecchi decenni, 


C’è chi, parlando dello spo- 
polamento delle nostre monta- 
gne dichiara che l’eccessivo ri- 
gore dei vincoli forestali e del- 
le penalità impedisce il tran- 
quillo e proficuo lavoro agri- 
colo e che questa è una delle 
cause più‘ immediate  dell’ab- 
bandono delle terre. in monta- 
gna. 

C’è infine chi, ribadendo la 
sovraesposta opinione sulle 
cause dell’alluvione, arriva a 
dire che, se si teme che il di- 
sboscamento sia il fattore prin- 
cipale di dette calamità, me- 
glio sarebbe proibire il taglio 
dei boschi, così essi ritornereb- 
bero ad estendersi sulle pendi- 
ci montane oggi denudate, sen- 
za bisogno di rimboschire arti- 
ficialmente. 

Ora, di fronte a queste ma- 
nifestazioni di pensiero sull’ar- 
gomento in questione, ci sia 
permesso — non per spirito di 
polemica, ma allo scopo di con- 
durre la discussione ad una 
maggiore aderenza alla realtà 
dei fatti — di esprimere la 
nostra modesta opinione detta- 


ta. da una esperienza profes- 
sionale maturata in oltre qua- 
ranta anni sulle nostre mon: 
tagne. 

Riconosciamo senz’altro che 
la distruzione dei boschi non 
è la sola causa della degrada. 
zione del suolo e del disordine 
delle acque; che ve ne concor. 
rono altre quali ‘le eccessive 
pendenze, la natura dei terre- 
ni e, non ultima, il percorso 
troppo breve di ‘certi fiumi e 
torrenti in confronto con la 
vastità dei rispettivi bacini 
montani. A nostro avviso il 
disboscamento è uno dei fat- 
tori più importanti che aggra- 
va sensibilmente il fenomeno 
delle alluvioni. Per persuader- 
sene, basta osservare ciò che 
avviene durante il periodo di 
prolungate pioggie su falde 
montana -. fianchegeianti una 
medesima valle. Su quelle pro- 
tette in profondità da un so- 
lido mantello arboreo una no- 
tevole quantità delle acque pio- 
vane viene trattenuta ed as- 
sorbita dalle chiome e dai fu- 


Frana prodotta dalle erosioni delle acque che si va consa-! 
lidando con il ritorno del bosco j ij 


sti delle piante, dai cespugli e 
dalle erbe del sottobosco; men- 
tre le acque scorrenti su ripi- 
de pendici brulle, non trovan- 
do alcuno ostacolo, precipita- 
no con imponenti masse repen- 
tine e travolgenti per il ‘loro 
enorme volume, la cui forza di 
urto è notevolmente aggravata 
dall’ingente materiale’ solido 
in pietrame e terriccio ‘che 
strappano al suolo denudato e 
spesso sconvolto dalle frane. 
E’ ben vero che quando le 
pioggie sono troppo copiose ‘e 
prolungate anche il bosco e il 
terreno sottostante non riesco- 
no più a trattenere. l’acqua 
perchè. hanno raggiunto l’estre- 
mo limite di saturazione © e 
quindi, a lungo andare,» le 
piene non possono più essere 
evitate; ma non si può negare 
che quando i fianchi delle val- 
li montane sono rivestiti di un 
vasto ed efficiente complesso 
boscoso, questo è sempre un 
valido moderatore del ‘deflusso 
delle acque e della violenza 
(continua in 6.a pagina) 


IL MONTANARO 


Presentati alla Camera 
tre o.d.g.sulla montagna 


La Camera, considerata la 
grave situazione  dell’istruzione 
elementare nelle zone di mon- 
tagna, resa ogni giorno più di- 
suguale e frammentaria per la 
chiusura delle piccole scuole a 
causa dello spopolamento; 
Vin ‘considerazione dell’onere 
finanziario che i comuni di 
queste zone disagiate debbono 
affrontare. per istituire scuole 
secondarie; 


; mentre fa voti che un pia- 
no edilizio organico e naziona- 
le possa dare alla scuola la 
sua casa; 

ritenendo peraltro urgente 
offrire alla popolazione monta- 
na un insegnamento completo 
quale garanzia della permanen- 
za della famiglia nel suo na- 
turale ambiente e del suo mi- 
glioramento spirituale ed eco- 
nomico (e questo nello spirito 
che informa la legge Fanfanì 
n. .991 in favore dei territori 
montani), invita il Governo 


1) - a dare appoggio e ri- 
conoscimento al felice esperi- 
mento dei convitti alpini isti- 
tuiti in ‘alcuni centri del Pie- 
monte, 


2) - a modificare gli ora- 
ri, i metodi ed i programmi dì 
insegnamento rendendoli ade- 
renti alle condizioni ambienta- 
li specifiche delle zone mon- 
tane, 

3) - ad istituire un corpo 
insegnante specializzato il qua- 
le, beneficiando di un ruolo 
‘speciali che assicuri vantaggi 
di carriera ed un’indennità di 
idisagiata residenza, possa con 
continuità assolvere il suo com- 
pito educativo e formativo; 


impegna il Governo 


1) - ad una più intensa o0- 
pera di assistenza in. favore 
‘della popolazione scolastica del- 
la montagna, 


2) - ad un maggior poten- 
ziamento  dell’educazione popo 
lare, in ‘dette zone. 
ide SAVIO EMANUELA 

La. "Giamera, considerando la 
fi ‘opportunità che, tan- 
‘to ‘ai fini dell’applicazione del- 
la Legge 25 luglio 1952 n. 991 
‘quarito. per il logico sviluppo 
‘legislativo. ulteriore, sia acqui. 
sita-una. ordinata conoscenza 


«delle ‘’eondizioni idrogeologiche, 


economiche e sociali delle .z0- 
‘ne ‘montane, invita il Governo 


‘tato di studi sull'economia mo 

| tana’ previsto dall'art. 33 del 
‘ Regolamento della citata. Leg- 
‘ge, l'istituzione di apposite 
.Commissioni > provinciali - che 


a promuovere, tramite il suoi 


‘ approntino sollecitamente per‘ 
‘ogni singola valle 6 zona mon. . 


jtana uno studio tecnico detta. |. 
À è dentemente. reperiti. 


gliato, ‘onde sia possibile «una: 
‘classificazione dei settori terri- 
i toriali della : valle o. della zo- 
ina in funzione del priaviohe 
“sociale di abitabilità. 


Ciò permetterà l'impostazione 


di un programma di opere e 
di interventi razionale e ade- 
rente alle specifiche condizioni 
locali per una valorizzazione 
socialmente più efficace e nel 
lo stesso tempo più economica 


« di tali territori, 


GIRAUDO 
_B_ 
La Camera, considerando le 
gravi condizioni in cui versa- 
no. le popolazioni delle zone 


montane, lo spopolamento con- 
tinuo e crescente che ne deri- 


va e che è causa non ultima 
dell’acuirsi della disoccupazione 
in pianura, in attesa che, in 
una completa ed organica ri. 
considerazione del problema 
montano nei suoi molteplici a 
spetti, provvedimenti legislati- 
vi di più vasta portata si ag 
giungano a quelli già esistenti, 
‘invita il Governo a disporre 
perchè nelle singole provincie 
‘montane, i prefetti si faccia- 
‘mo parte diligente presso gli 
‘organi ‘ provinciali competenti 
‘per un’opera di propulsione e 
‘di coordinamento di tutte le 
‘utili e possibili iniziative a fa- 
‘vore dei comuni e delle popo- 


‘lazioni di montagna, verso le 


squali è pur anche da rilevare 
l’urgente opportunità di una 


più umana e comprensiva in- 


terpretazione delle leggi e dei 


regolamenti attualmente in vi 
‘| gore. 


GIRAUDO 


RIO RICA 


| previsto dall’art. 


La G. U. del 29 dicembre 


| 1953, n. 297 ha pubblicaîò il 
€D. D. 


19 dicembre 1953 che 


regola l’esercizio venatorio 


| successivo al 1° gennaio 1954 
| (o alle precedenti date di chiu- 


sura della caccia e della uccel- 


| lagione, eventualmente ‘disposte 


dai Comitati provinciali della 
caccia), fermo restando quanto 
12 del testo 
unico sulla caccia, per la cac- 
cia al cervo, al daino e al cin- 
ghiale, e per quella del fagia- 
no nelle riserve, si osservano 
le disposizioni sottoriportate. 
La caccia al colombaccio, 
colombella, storno, tordo, tor- 
do sassello, cesena, allodole, 
fringillidi, falchi, corvi, cornac- 


—_ 


_—_@ 


FINANZIAMENTI 
per nuovi impianti 


La Cassa per il Mezzogior- 
no ha in esame n. 83 finan- 
ziamenti in favore di nuovi 
impianti industriali e di am- 
pliamenti, potenziamenti e 
rammodernamenti di impianti 
industriali già esistenti, per un 
ammontare complessivo di L. 
14.144.198.000. 

Tale ammontare rappresenta 
un intervento medio in favore 
delle iniziative finanziarie del 
57% circa, rispetto al costo to- 
tale degli impianti finanziari; 
il restante 43% pari a circa 


L. 14.682.294.000 sarà assunto 
dai promotori delle iniziative. 


—_—_o o —_ 


Per il progresso 
economico e sociale 


della Sardegna 


Il Ministro Campilli ha con- 
vocato, presso il Comitato dei 


.. ‘Ministri per il Mezzogiorno, la 


Commissione economica per la 
Sardegna. Alla riunione ha 
artecipato annche S. E. Cre- 

llani, Presidente della Re- 
gione sarda. Con tale riunione 
il Ministro Campilli ha voluto 


| sottolineare l’inizio della fase 


conclusiva dei lavori della 
Commissione, costituita d’inte- 
sa con la Regione sarda in ap- 
plicazione dell’art. 13 dello Sta- 
tuto. E° noto che il Consiglio 
dei Ministri ha autorizzato il 
Ministro del tesoro a presen- 
tare un disegno di legge re 
‘cante uno stanziamento di 
126,9 milioni a ‘ favore della 


‘ Commissione, che viene così ad 
| aggiungersi ai fondi già prece- 


La Com- 
missione può così contare Su 


‘un finanziamento complessivo 


di 626,9 milioni, Il Ministro 
Campilli si è richiamato alle 
finalità che si propone il pia- 


no previsto dallo art. 13 dello 
Statuto regionale sardo ed ha 
nuovamente precisato che 


compito della Commissione pre _ 


disporre un programma di con- 


crete possibilità ed iniziative a _ 


favore dello sviluppo economi. 
co e sociale dell’isola. Sulla 
base del programma di inve 
stimento pubblico in atto da 
parte della Cassa per il Mez: 
zogiorno della regione sarda e 
di altri enti, oltre che degli stu- 
di ed indagini già svolte dalla 
Commissione stessa, si ‘potrà 
addivenire, nell’ambito del pia- 
no a più lungo termine, alla 
formazione di programmi con- 
creti di iniziative realizzabili a 
breve scadenza. Sarà così pos- 
sibile promuovere effettivamen- 
te il progresso economico e so- 
ciale della Sardegna come è 
nei voti di tutti. 


rlito0o—==# 


Prossima utilizzazione 


della terza quota 
del prestito B.I.R, 


Come è noto la Cassa per il 
Mezzogiorno è stata autorizza- 
ta con legge 22 marzo 1952, n. 
168 a contrarre un prestito con 
la Banca Internazionale per la 
Ricostruzione e lo Sviluppo ed 
a utilizzare il controvalore in 
lire per finanziamenti alle in- 
dustrie dell’Italia meridionale 
ed insulare. 


Con il prestito in questione 
(100 milioni di dollari in quo- 
te annuali di 10 milioni di dol- 
lari) si è così avuto un ulte- 
riore intervento ‘americano nel- 
l'erogazione di finanziamenti 
industriali al nostro Paese per 
fini diversi dall’acquisto di 
macchinari e di materie prime 
in America. 

La terza quota del prestito 


diverrà esecutiva, a- quanto ri- 
sulta, al principio del 1954. 


| cassa DEL MEZZOGIORNO | == 


ATTIVITA 


della Cassa 


La Cassa per il Mezzogiorno, 
al 30 novembre 1953 ha appro- 
vato 25.541. progetti di lavori 
per un importo di 404,507 mi- 
lioni di lire. Di tali progetti 
alla stessa data ne erano sta- 


ti effettivamente appaltati 25,311 


per 342.084 milioni. I lavori ri- 
guardano bonifiche, migliora- 
menti fondiari, costruzioni di 
strade, linee ferroviarie, acque- 
dotti e fognature in Toscana; 
Lazio e nelle vario regioni del- 
l’Italia. meridional» e insulare 
Sempre al 30 novembre 1953 la 
occupazione operaia nei lavori 
della Cassa risultava di 39 mi- 
lioni 300.000 giornate - operaio. 


L'esercizio venatorio nel 1994 


———_——________——_————_————TT mmm o os, 


chie, gazza, ghiandaia, palmi- 
pedi e trampolieri è consenti- 
ta, eccetto nella zona fauni- 
stica delle Alpi, fino al 31 mar- 


zo 1954. 

La caccia ai palmipedi ed ai 
trampolieri (esclusa la beccac- 
cia, il germano reale e la fo- 
laga) prosegue fino al 19 apri- 
le 1954, limitatamente ai la- 


. ghi, corsi d’acqua, paludi e si- 


mili, da indicarsi dai Comitati 
proviriciali della caccia. 


E’, altresì, consentita l’uccel- 


 lagione con reti a maglia lar- 


ga, non inferiore a 3 cm. di 
lato, al colombaccio, alla co- 
lombella, allo storno, ai palmi- 
pedi ed ai trampolieri, esclusa 
la beccaccia, fino al 31 marzo 
1954. 

Entro i 1000 metri dal bat- 
tente dell'onda è consentita la 
caccia alla quaglia.e alla tor- 
tora dall’epoca dell'arrivo al 20 
maggio 1954, escluse le locali 
tà in stato di coltura e quelle 
dove, a giudizio dei Comitati 
provinciali della caccia, tale 
caccia possa arrecare nocumen- |. 
to. alla SOIVERBIRA stanziale 
protetta. bre; 


Da detta caccia resta, dar Ss: 


escluso il tratto‘ del litorale | 
adriatico posto a. ‘nord della Dai | 


provincia di Pesaro. don 


Nella Liguria, nella provincia è 
di Massa Carrara, nella Cala- | 
bria e nella penisola Salenti- ; 


«na l’anzidetto limite, nel. quale 
è consentita la caccia. alla | 


quaglia e alla i È; sa soa 
metri 2000. ; 


Rimane confermato, il ‘divieto 
di usare in ogni tempo qua- 
glie per i tiri a volo. Tale di- 
vieto si estende alle tortore. 


Ampliate le provvidenze 
per la formazione 
della proprietà contadina 


Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato nella sua ultima ‘se 
duta un disegno di legge che 
amplia la portata delle agevo- 
lazioni tributarie a favore del. 
la piccola proprietà contadina, 
semplifica la legislazione vi. 
gente piuttosto complessa, ed 
allarga la sfera di applicazione 
degli atti ammessi ai benefici, 
includendovi quelli di « Aliena. 
zione del diritto dell’enfiteuta », 
quelli di «Affrancazione del 
fondo enfiteutico », 
con i quali «I coniugi ovvero iì 
genitori ed i figli acquistano 
separatamente l’usufrutto o la 
nuda proprietà di fondi rusti. 
ci» e gli atti con i quali «Il 
mudo proprietario o l’usufrut- 
tuario acquista rispettivamente 
l’usufrutto o la nuda proprie- 
tà». Inoltre gli atti di acqui. 
sto in comproprietà per quota 
indivisa vengono ammessi alle 
agevolazioni con effetto retroat- 
tivo, con una procedura molto 
semplice. 


i contrattì ‘ 


Le modalità per l’ammissio- 
ne ai benefici sono ridotte al 
minimo indispensabile, richie- 
dendosi una dichiarazione con. 
testuale dell’acquirente o del. 
l'enfiteuta ed un certificato del. 
l’Ispettorato provinciale ‘agra» 
rio attestante il concorso delle 
condizioni e dei requisiti pre- 
scritti. 

Il provvedimento, inoltre, am. 
mette anche la concessione 
provvisoria dei ‘benefici, nelle 
more del rilascio del predetto 
certificato, permettendone la 
produzione entro. un anno dalla 
registrazione .dell’atto; e con. 
sente anche la concessione di 
benefici in via di rimborso, 
purchè nel triennio della PRI 
strazione stessa. 


Per gli atti anteriori alla leg- 
ge, è infine prevista la regola. 
rizzazione, ai fini dei benefici — 
tributari, mediante apposita do- 
manda corredata dal certifica- 


. to dell’Ispettorato provinciale 


agrario. 


| 


la 
strada comunale SARNO - LA- 
VORATE - SAN MAURO (Sa- 
lerno). È È 

| (Decreto del Presidente del- 


Classificata provinciale 


la Repubblica 12. settembre 

1953; G. U. 2 gennaio 1954, 

ni1). î 
tra 

Istituti di credito autorizzati 
a concedere mutui a Provincie 
e Comuni per fronteggiare il 

. disavanzo ‘economico dei loro 
bilanci nell’anno 1952. 

‘sono autorizzati alla conces- 
sione dei suddetti mutui il 
Banco di Sicilia, il Consorzio 
di credito per le opere pub- 
bliche, le Casse di risparmio 
italiane, il Monte dei Paschi 
di Siena e l’Istituto bancario 
San Paolo di Torino. 

(D. M. 20 novembre 1953; 
G. U. 2 gennaio 1954, n. 1). 

; * 

- Aumentato l’aggio a favore 
dei rivenditori di generi di mo- 
nopolio per la vendita di al- 

« cuni tipi di tabacchi. lavorati. 

Il supplemento di aggio, nel- 
la misura del 2% sul prezzo di 
vendita, è esteso ai seguenti 
‘tipi di prodotti: sigarette «Ca- 


| nasta», sigari « Toscani extra- 


vecchi », sigaretti «Branca ». 

| (Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 22 novembre 
1953, n. 974; G. U. 5 gennaio 


1954, n.3). 


dai 


‘Approvato lo statuto unico 
dell'Istituto per l’esercizio dél 


| eredito a medio e a lungo ter- 


— mine nella Regione Trentino - 
. Alto Adige e della coesistente 
Sezione autonoma per il cre- 
dito agrario di miglioramento. 
(D. M. 16 dicembre 1953; G. 


| U. 7 gennaio 1954, n. 4). 
2. * 
Trasferito il comune di 


STELLA CILENTO (Salerno) 
dalla circoscrizione dell’Ufficio 
distrettuale delle imposte diret- 
te e dell’Ufficio del registro di 
Agropoli a quella dei corri 
spondenti uffici di Vallo della 
Lucania. i 

‘ (D., M, 24 ottobre 1953; G. 
U. 8 gennaio 1954, n. 5). 


Consolidamento dell’abitato 
di CALIZZANO (Savona). 


L'abitato di Calizzano è da 
consolidare a cura e spese del- 
lo Stato a termini della legge 
10 gennaio 1952, n. 9. 

(D. M. 22 ottobre 1953; G. 
U..9 gennaio 1954, n. 6). 


Riconosciuto il carattere di 


‘stazione di soggiorno e turi- 


smo ad una parte del comune 
di VITTORIO VENETO (Tre- 
viso). ; 

Le zone interessate sono le 
località Ceneda, Serravalle e 
San Floriano. Il riconoscimen- 
to è stato concesso in via prov- 
visoria per la durata di tre 
‘anni. 


I (G. U. 9 gennaio 1954, n. 9). 


* 
i Pubblicato il secondo elenco 
isupplettivo delle acque  pubbli- 
pe della provincia di Catania. 
+ {Decreto del Presidente del- 


«IL MONTANARO » 


I Dalla azzetta Ufficiale | 


la Repubblica 20 ottobre 1953; 
G. U. 11 gennaio, 1954 n. 7). 
* 

Nominati i presidenti della 
Giunta della Camera di Com- 
mercio, industria ed agricoltu- 
ra di REGGIO CALABRIA, 
TERNI, PIACENZA. 

Ing. Ettore Squillaci a Reg- 
gio Calabria; sig. Antonio Gar- 
nero a Terni; avv. Francesco 
Massari a Piacenza. 

(G. U. 11 gennaio 1954 n. 7). 

* È 

Il comune di BERCETO 
(Parma) è stato incluso negli 
elenchi delle località climati 
che d'interesse turistico. 


(G. U. 14 gennaio 1954, n. 10). 
* 


Amministrazioni comunali au- 
torizzate ad assumere un mu- 
tuo ad integrazione del bilan- 
cio 1952. 


LAMA DEI PELIGNI (Chie- 


ti), mutuo di L. 723.000 (G. U. 
2 gennaio 1954, n. 1); BRUZ- 
ZANO ZEFFIRIO (Reggio Ca- 
labria), mutuo di L. 1.074.000 
(id.); VALLEROTONDA (Fro- 
sinone), mutuo di L. 1.380.000 
(id.); SAN VITTORE DEL 
LAZIO (id), mutuo di L. 2 mi- 
lioni 170.000 (id.); BADALUC- 
CO (Imperia), mutuo di L. 1 
milione 40.000 (id.); RAPINO 
(Chieti), mutuo di L. 600.000 
(G. U. 12 gennaio 1954), n. 8); 


LAVENONE (Brescia), mutuo 
di L. 600.000 (id.). 
Sono usciti due supple- 


menti ‘ordinari della Gazzet. 
ta Ufficiale recanti, uno, le 
leggi, decreti legislativi. e 
regolamenti della Regione 
Siciliana nel I semestre del. 
l’anno 1953, l’altro, le leggi 
emanate dalla Regione Sar- 
da nell’anno 1952. 


# 


f 
ri 


ce e oe 


Il Ministero dell'Agricoltura 


a favore della zootecnia 


L'attività zootecnica del Mi- 
nistero dell’Agricoltura. dovrà 
necessariamente subire una li- 
mitazione a causa dei modesti 
stanziamenti nel corrente eser- 
cizio. Nel campo dei bovini si 
provvede attualmente ad in- 
tensificare il lavoro di selezio- 
ne delle razze specializzate per 
il latte e di quelle da carne, 
e ciò in concomitanza con la 
graduale sostituzione del be- 
stiame da lavoro attraverso un 
crescente impiego di mezzi 
meccanici. Tali razze specializ- 
zate sono richieste ‘da vari am- 
bienti dell’Italia meridionale 
ed insulare in corso di trasfor- 
mazione fondiaria. 

Il Ministero ‘ha ravvisato la 
opportunità di sviluppare ulte- 
riormente l’attività di coope- 
razione degli allevatori, nello 
svolgimento dei programmi di 
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Sono state fornite da fon- 
te competente alcune deluci- 
dazioni sulla applicazione 
della legge sui contributi ed 

“indennizzi per danni di guer- 
ra. TSI; 

L’indennizzo è concesso — 
senza obbligo di ripristino 
del bene danneggiato e. di- 
strutto — per gli oggetti di 

_ vestiario, mobili e arredi do- 
mestici nonchè per le merci, 
le scorte, prodotti finiti o 
semilavorati delle aziende 
commerciali, industriali o ar- 


_@ _{___“+ TSI“ 


Per la dichiarazione unica 
dei redditi 


Con decreto Ministeriale, so- 
no stati approvati i tre nuovi 
modelli della scheda per la di- 
chiarazione unica, da presen- 
‘tarsi dal 1. gennaio al 31 mar- 
z0 1954, dei redditi soggetti al- 
le imposte dirette per l’eserci- 
zio finanziario 1954-59, COncer- 
nenti, rispettivamente, le per- 
sone fisiche, le ditte collettive 
non tassabili in base @ bilan- 
cio, le società ed enti tassabi- 
li in base al bilancio. Sono sta- 
ti approntati, come per il pas- 
sato, quadri distinti, che ten- 
dono a facilitare ai contribuen- 
ti gli obblighi inerenti alla di- 
chiarazione dei redditi nelle 
forme e nei termini prescritti 
e che vanno allegati ai tre ci- 
tati tipi di scheda, qualora ne 
ricorra la necessità. 


Gli uffici distrettuali delle 
imposte dirette invieranno gra- 
tuitamente i moduli a tutti i 
soggetti che, secondo le risul. 
tanze degli atti in possesso de- 
gli uffici stessi, sono tenuti a 
presentare la dichiarazione per 
il 1954 e li distribuiranno, @ 
richiesta degli interessati, nel 
la misura di un esemplare per 
ogni contribuente. 


tigiane, e le scorte morte 
circolanti nei fondi rustici. 
Per tutti gli altri beni am- 
messi al risarcimento è con- 
cesso, a scelta del danneg- 
giato, il contributo 0 l’inden- 
nizzo a seconda che venga 0 


meno effettuato il ripristino , 


del bene. Per ottenere il con- 


tributo è però necessario che 


l'interessato dichiari all’In- 
tendenza di Finanza, entro 
180 giorni dall’entrata in vi 
gore della legge, cioè entro 
il 14 luglio 1954, di volere 
provvedere al ripristino del 
bene danneggiato e distrut- 
to. 

Ai fini della legge sono va- 
lide le domande già presen- 
tate. E’ tuttavia ammessa la 
presentazione di nuove de- 
nuncie entro 90 giorni dalla 
sua entrata in vigore cioè 
entro il 15 aprile 1954, pur- 
chè non si tratti di integra- 
zione ed ampliamento di pre- 
cedente denuncia; 

L’indennizzo viene conces- 
so in misura pari all’entità 
del danno, valutato ai prez- 
zi al 30 giugno 1943, moltipli- 
cato per il coefficiente cin- 
que, con. detrazione di una 
quota di vetustà non supe- 
riore al 25 per cento. 

Il coefficiente cinque è por- 
tato ad otto per i beni dan- 
neggiati o distrutti nei co- 
muni ove si sia verificata 
una distruzione superiore al 
75% dei vani destinati ad 
uso abitazione. 

Per quanto riguarda i be- 
ni ripristinati prima dell’en- 
trata in vigore della legge 
(15 gennaio 1954) senza auto- 
rizzazione, quando la stessa 
era richiesta da particolare 
disposizione, è prevista la 
concessione di un contributo 


è 


Norme per il risarcimento danni di guerre 


pari al 50% di quello stabi- 
lito nei capi precedenti, pur- 
chè gli interessati ne faccia 
no richiesta entro 180 gior- 
ni dalla entrata in vigore 
della legge e purchè essi ab- 
biano presentato denuncia 
del danno prima dell'inizio 
delle opere di ripristino. 
La legge prevede, infine la 
possibilità del ricorso, da 
parte del beneficiario dei 
contributi, ad Enti, Istituti 
finanziatori ed alla II Giun- 
ta del C.A.S.AS. per la ri 
chiesta di mutui per l’esecu- 
zione di opere danneggiate, 
nonchè per la cessione dei 
contributi a favore delle im- 
prese incaricate  dell’esecu- 
zione dei lavori e per lo scon- 
to dei contributi. Detti Enti 
sono ‘anche autorizzati a 
concedere finanziamenti 
provvisori contro l’impegno 
di concessioni dei contributi. 


miglioramento genetico del be- 
stiame (tenuta dei libri genea- 
logici, esecuzioni di controlli 
funzionali, ecc.). Analoga atti” 
vità miglioratrice dovrà essere 
proseguita e perfezionata a fa? 
vore degli allevamenti suini, 
in particolare per le razze ita- 
liane di maggior pregio tenuto! 
conto che tali allevamenti ap- 
portano un prezioso contribu 
to alla alimentazione carnea 


di larghi strati della popola» 
zione. 
Anche l'allevamento ovino. 


dovrà essere attentamente -Cur* 
rato, in quanto .si ravvisa sem» 
pre più opportuna. una sistex 
matica azione miglioratrice di, 
quelle razze che meglio si a- 
dattano all’ allevamento stan. 
ziale e poderalè, in relazione 
ai nuovi ordinamenti fondiari 
e produttivi che si vanno affet- 
mando in parecchie zone sog- 
gette a bonifica od a riforma: 
agraria e allo scopo di. com- 
pensare con maggiori rendi- 
menti unitari la contrazione in 
atto dei greggi transumanti. 


La decurtazione del fondo 
destinato al funzionamento dei 
depositi stalloni limiterà lo svi 
luppo dei programmi di mi- 
glioramento imperniati sul fun- 
zionamento delle stazioni ip- 
piche selezionate. 

Per quanto riguarda i setto» 
ri della pollicoltura, apicoltura 
‘e bachicoltura, il Ministero ri- 
tiene hecessario lo stanziamené 
to di appositi adeguati fondi 
per promuovere il potenzia: 
mento e lo svolgimento siste 
matico di concreti programmi 
di iniziative, volte a potenzia: 
re maggiormente tale impor- 
tante settore dell’allevamento. 

UN NUOVO ISTITUTO A- 
GRARIO professionale sarà i- 
stituito a Fidenza. i 

IL BICENTENARIO. DELLA 
ACCADEMIA DEI GEORGO: 
FILI è stato inaugurato & Fi- 
renze presenti i rappresentanti 
di dieci nazioni e. personalità 
del mondo politico e tecnico 
italiano. 
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Studio Tecnico Forestale 
per le Provincie di Novara e Vercelli 


NOVARA - Via Gnifetti, 18 


Lo Siudio diretto dal 


dott. GOFFREDO COLOMBANI 


Ispettore Superiore Forestale a riposo 
oltre a svolgere tu?ti gli incarichi tecnici di carat- 
tere silvo-pastorale si occupa: 

della trattazione delle pratiche per contributi 
e mutui previsti dalla legge per la montagna, 25 


luglio, n, 991; 


dell’ esecuzione: dei progetti per le opere di 
miglioramento dei. pascoli ‘montani e suscettibili 


di contributo; 


delle opere in ‘favore ; dell ‘artigianato monia- 
no e per le quali sono ammessi i mutui. - 


«IL MONTANARO » 


NELLE PROVINCIE 


NOVARA 


Sospesi i contributi unificati 
é carico dei Comuni proprietari di boschi 


Îl Presidente della Sezione 
Agricola e Forestale della Ca- 
mera, di Commercio, Industria 
e Agricoltura di Novara, dr. G. 
Cantoni, ha. felicemente con- 
dotto a soluzione il problema 
dell’imposizione dei contributi 
unificati .in agricoltura, a. .suo 
tempo fatta ai Comuni. monta- 
ni ed a molti altri della Pro 
vincia, quali proprietari di bo: 
schi. 

La trattazione di tale proble: 
ma da parte della Camera di 
Commercio prese l’avvio nel 
corso del recente I° Convegno 
Provinciale dei Sindaci dei Co- 
muni montani, durante il qua- 
le. si. posero le premesse per la 
attuazione di estese iniziative 
a. favore delle zone montane 
della Provincia: fu in tale oc- 
casione che da. molti Sindaci 
venne, presentata ed illustrata 
là opportunità che la Camera 
di. Commercio, e per essa la 
Sezione Agricola e Forestale, 
sì occupasse di portare a solle- 
cìta e soddisfacente soluzione 
il problema dei. contributi uni 
ficati in agricoltura, contro la 
imposizione dei quali a nulla 
erano approdate le molteplici 

loni condotte da tutte le 


An iministrazioni comunali  in- 
teggienie 
a Sezione agricola e fore- 


stale sì, assunse il compito di 
tale azione, preoccupata come 
fu della vasta risonanza che 
il. problema aveva suscitato 
per il gran numero di Comu- 
ni interessati e del danno eco- 
nomico che l’entità rilevanfe 
dei tributi avrebbe comportato 
per. le già misere finanze dei 
Comuni montani. 


Il Presidente della Camera 
di Commercio, avv. Antonio 
Bussi, approvò senza riserve To 
impegno assunto dalla Sezione 
Agricola e Forestale e conces- 
se. ampie possibilità perchè l’a- 
zione potesse essere intensa- 
mente condotta. 


L’opera unitariamente svolta 
‘dalla Camera di Commercio in 
rappresentanza dei Comuni in- 
teressati trovò aperta compren- 
sione ed ampio interessamento 
da parte di S. E. il Prefetto 
di Novara, che, consapevole 
delle difficoltà finanziarie dei 
Comuni, interpose i suoi buoni 
uffici per la riuscita dell’azio- 
ne intrappresa. Dopo i reiterati 
ed insistenti interventi presso 
i Ministeri del Lavoro e del- 
l'Agricoltura, è approdata nella 
decisione da parte dei compe- 
tenti Organi superiori di otdi- 
nare la sospensione, a tempo 
indeterminato, della riscossione 
dei contributi agricoli. unificati 
a carico dei Comuni proprie- 
tari di boschi; disposizioni al 
riguardo sono già state impar- 
tite dalla Prefettura all’Inten- 
denza di Finanza. 


La decisione, che è venuta a 


coronare gli sforzi della Ca- 
mera di Commercio ed a sana- 
re; finalmente, una situazione 
che era grandemente nociva e 
pregiudizievole per gli interessi 
economici della montagna no- 
varese, era da lungo tempo at- 
tesa da tutti i Comuni monta- 
ni ed ha suscitato comprensi- 
bile compiacimento e vivo con- 
senso per l'opera svolta. 


Prossima costituzione 
dei Consigli di Valle 


Siamo informati che: nell’ul- 
tima riunione della Giunta 
della Camera di Commercio è 
stato ampiamente trattato del 
problema montano nella Pro- 


vincia. Alla fine è stato deli- 
berato di dare al più presto lo 
avvio al. lavoro che è già sta- 
to predisposto con la preceden- 
za alla costituzione dei Consi- 
gli-Valle. A fare parte dei Con- 
sigli-Valle, dei quali. ne sorge- 
rà uno per vallata, saranno 
chiamati i rappresentanti dei 
Comuni montani. È 


ft milioni 
per la strada di Gurro 


Per interessamento del Con- 
siglio Provinciale, il Provvedì. 
tore alle Opere Pubbliche per 
il Piemonte, ha recentemente 
deliberato di finanziare sul cor- 
rente esercizio la spesa di li- 
re 11.000.000 per la sistemazio- 
ne e il completamento della 
strada Ponte Gurro - Gurro ca- 
poluogo, i cui lavori dovrebbe- 
ro potere essere iniziati, dopo 
che il Genio Civile di Novarà 
avrà approntato il relativo pro- 
getto, 


UDINE 


Due o.d.g. delle genti 
carniche e cadorine 


I maggiorenti della Comuni. 
tà Carnica e .della Magnifica 
Comunità Cadorina, si sono 
riuniti il giorno 2 gennaio a 
Lorenzago per discutere, in co- 
mune ‘accordo, alcuni problemi 
interessanti le due confinanti 
zone montane. Due anni prima 
le due Comunità si erano riu- 
nite a Tolmezzo con analogo 
scopo. Nella riunione  recen- 
te, svoltasi nel palazzo comu- 
nale di Lorenzago, è stata so- 
prattutto trattata, sotto i suoi 
molteplici aspetti, la «Legge 
della montagna ». Essa, ha af- 
fermato il sen. Gortani, Pre. 
sidente della Comunità Carni. 
ca, costituisce la prima di una 
serie di leggi e perciò bisogna 
insistere non tanto, come era 
stato precedentemente tratta. 
to, per la sua adeguata modi. 
fica ed al suo perfezionamen: 
to, quando per l'attuazione di 
altre provvidenze con le quali 
si possano affrontare i proble: 
mi turistici, quelli della viabi- 
lità ed altri ancora, in modo 
da favorire il potenziamento 
della zona montana. Riguardo 
ai collegamenti Carnia-Cadore 
le due Comunità hanno votato 
il seguente ordine del giorno: 

«Interpreti della profonda a. 
marezza destata nelle popola. 
zioni della Carnia e del Cado. 
re dalle confessioni ufficiali 
che i fondi già assicurati per 
finanziare la sistemazione del- 
l’ultimo tronco. della S.S. della 
Mauria (n. 52), sono stati di. 
stolti ad altro scopo; Rileva 
to, che le condizioni deplore- 
voli di questo tronco, ossia del 
tratto Forni di Sotto - Loren. 
zago, bastano a rendere inef- 


| ficiente la grande arteria stra- 


dale che porta in Cadore da 
Trieste e da- tutte le prove. 
nienze orieptali; Tenuto con- 


DS 


to, in particolare dell’ufficio che 
tale arteria è chiamata ad. as- 
‘solvere in occasione delle pros. 
sime Olimpiadi ‘invernali di 
Cortina d'Ampezzo; Concorde. 
merite reclamano, che entro 
l'anno corrente la situazione 
del tronco stradale Forni di 
Sotto - Lorenzago sia intra. 
presa e compiuta ». 

In favore dello sviluppo tu: 
ristico è stato inoltre votato 
quest'altro ordine del 


rizzazione turistica deve ormai 
considerarsi un elemento di 
primaria importanza per l’eco- 
homia della zona alpina,‘ rile 
vato, che la povertà di queste 
zone non consente in genera: 
le di antecipare le somme ne. 
cessarie ad un conveniente 
sviluppo sia delle attrezzature 
di carattere generale, sia di 
quelle inerenti alla ricezione 
dei turisti, rilevato altresì, ché 
i fondi ERP destinati al Tu: 
rismo sono stati ripartiti frà 
i centri maggiori, mentre sono 
invece i minori ad avere il 
massimo bisogno di aiuto per 
rinvigorire la loro povera eco. 
momia, fanno voti che l’Alto 
Commissario per il Turismo 
studi il modo di assicurare mu: 
tui o contributi ad opere di 
attrezzatura turistica nelle Val 
li alpine suscettibili di trarne 
vantaggio ». 


Sfanziati 200 milioni 


per le strade 


In una intervista concessa a 
capodanno, il Presidente. della 
Deputazione Provinciale avv. 
Candolini, ha affermato che 
per il 1954 la maggior impresa 
assunta dall’Amministrazione ‘è 
quella della ulteriore sistema- 
zione e pavimentazione della 

. 


giorno: | 
«Tenuto conto che la valo: 


» 


rete stradale provinciale. Un 
programma quindi di importan- 
za eccezionale per il miglior 
potenziamento turistico del 
Friuli. La rete stradale di 
competenza dell’Amministrazio- 
ne è di complessivi 385 chilo- 
metri, 240 dei quali .sono già 
stati sistemati. Per essere com- 
pletata in tutta la sua esten- 
sione la rete ha bisogno quin- 
di che vengano conveniente- 
mente riparati e rettificati i 
residui. 


ti cROLZANO = 
La bonifica 
della Val Venosta 


L'assessore regionale all’agri- 
coltura Dietel ha presieduto, 
nei giorni scorsi, una riunione 
di sindaci della val Venosta, 
presenti tecnici ‘agrari, rappre- 
sentanti dei consorzi di boni- 
fica e agricoltori, per discutere 
dei ‘modi per attuare pratica- 
mente le possibilità offerte dal 
D. L. 1930 che dichiara la val- 
le stessa zona di bonifica. 

Nella riunione, che ha avuto 
luogo a Silandro, sono stati 
specialmente esaminati i rifles- 
si positivi che la bonifica po- 
trebbe avere su tutta l’econo- 
mia della valle, dove la Regio- 
ne sta già effettuando ‘impor- 
tanti lavori di rimboschimento. 


—— REGGIO EMILIA 
Concorso 
della produttività 


La Commissione giudicatrice 
del Concorso provinciale per 
l'aumento della produttività 
ha, per le piccole aziende di 
montagna, stabilito la seguente 
graduatoria: 2.0 premio, Guaz- 
zetti Alberto di Vetto d'Enza; 
3.0 premio, Canovi don Paoli- 
no, di Gazzano-Villaminozzo; 
4.0 premio, Agostini Enrico, di 
Castelnovomonti, Campani Giu- 
seppe, di Vetto d'Enza, Ferrari 
Mario, di Gombio Ciano. La 
Commissione ha. ritenuto di 
non assegnare il primo premio. 


+ CUNEO == 
La strada di S. Giacomo 
di Roburent 


Nella seduta del 12 ottobre 
scorso, il Consiglio Provincia- 
le di Cuneo, accoglieva la pro. 
posta della Giunta di assume- 
re a metà carico la strada fra 


Sant'Anna Collarea e San 
Giacomo di Roburent. La 
deliberazione stessa è 


già stata approvata anche dal- 
la Giunta Provinciale Ammi- 
nistrativa il giorno 9 dicembre 
scorso,. divenendo quindi ese. 
cutiva. E’ augurabile che una 
migliore manutenzione consen- 
ta di meglio valorizzare la ri- 
dente località delle nostre 
Prealpi. 


Per la Valle Stura di 
Demonte 


Si apprende che il compren- 
sorio di bonifica montana del- 
la valle Stura. di Demonte sa- 
tà fra quelli che saranno pre- 
scelti per un immediato finan- 
ziamento con i fondi stanziati 
dalla legge sulla montagna. Il 
finanziamentò delle opere di 
bonifica del comprensorio sarà 
iniziato non appena sarà sta- 
to compilato il piano generale 
di bonifica montana e le ope- 
re da esso previste saranno 
state assegnate in concessione 
da parte del relativo Consor- 
zio. 


RL SSTETILI 


li orinne. at 
e ie conifere 


La questione della conci- 
mazione alle essenze foresta- 
li non è mai stata pratica- 
mente toccata nel nostro 
Paese. Anche oggi che il 
problema del rimboschimen- 
to delle nostre montagne si 
ripresenta pressante, quale 
rimedio indiretto ma non 
meno importante. alle 
gravi calamità verificatesi 
anche di recente nel nostro 
Paese, siffatta questione ri- 
veste un ruolo del tutto se- 
condario. i 


Particolarmente importante 


si dimostra nel campo delle 
concimazioni, quello 
concimazione potassica ai 


vivai forestali. Una seonie: 


relazione su importanti. e 


sperienze in questo settore 


della. 


fa 


stata di recente redatta da 
Heiberg e White, in seguito 
ad una prova istituita su Pi- 
nus resinosa, Pinus strobus, 


Picea glauca, Picéa ‘abies 


Pinus mugo, Pinus silvestris, 
Pinus banksiana, în terreni 


sabbiosi di origine glaciale, 
riechi di potassa totale ma 
molto scarsi di potassa solu- 
bile. 4 


La  potassio-carenza mon. 


si è manifestata che. dopo 


5-6 anni, con un ritardo no-. 


tevole della ‘crescita in ‘@l- 


‘tezza e in diametro, con clo- 


rosi generale delle foglie, di- 

minuzione della loro lunghez- 
za e durata sulla pian- 
ta, imbrunimento e cadutà 
delle stesse. Facendo = 100 
la crescita nella parcella te- 
stimonio (senza potassio), i 
risultati nella parcella trat- 


tata una sola volta, nel 1943,. 


con 224 Kg/ha. di cloruro po- 
tassico, sono stati i seguenti: 


1944 = 118; 1945 = 155; 
1946 = 186; 1947 = 154; 
1948 = 169; 1949 = 186: 


I segni di potassio-carenza 
sopra elencati sono scompar- 
sì in meno di sei mesi dalla 


applicazione, mentre l'effet-. 


to sulla crescita era ancora 
visibile a sei anni di distan- 
za dalla concimazione ed an- 
cora dopo 16 si notava un 
maggior contenuto potassico 
nelle foglie. Tra le varietà 
enumerate, la più esigente 
in potassa si è dimostrata la 
Picea abies. 


. s 


L'UNIONE NAZIONALE COMUNI ENTI MON- 
TANI comunica di aver trasferito la sede di Roma 


in 


e ___ ill 


Via Salandra, 6 
telef. 460-054 — 471-739 


Vista la favorevole accoglien- 
za riservata dai nostri lettori 


direttore de «Il Giornale dei 
Pollicoltori », siamo lieti di ospi- 
tare oggi uno scritto sull’uti- 
lità di prolungare artificialmen- 
te l'illuminazione diurna nei 
pollai. 


‘Perchè d'inverno si usa 
illuminare i pollai e le pul- 
cinaie ? 

Per delle ragioni in verità 
assai logiche e semplici. 

Vi immaginate che sareb- 
be mai di noi, della società 
umana, se improvvisamente 
l'Onnipotente ci proibisse di 
fate uso della luce artificia- 
le? 

Niente più torce e candele 
dunque: nè petrolio, nè gas, 
nè elettricità. 

E' pure proibito far fuoco 
dopo il crepuscolo. Al ira- 
monto: coprifuoco! 


Nel senso più lenerae: del 
termine. 

Se di colpo subissimo que- 
‘sta condanna la vita sociale 
è privata sarebbe colpita da 
a, sciaugura più grave di 


del p più buio Medioevo. 
np «La. gallina. ‘dunque, que- 
| sto ‘nostro animale domesti- 
co, se non riceve un po’ di 
- Tuce supplementare nelle 
si - lunghe sere d'inverno, vive 
‘ùna vita ridotta. | (bt re 
® 


x 


La gallina è un volatile 
che, avvicinatosi all'uomo ha 
modificato Lf praga te la sua 
È natura. 

Quando: era selvaggio la 
sua vita e il suo fisico subi- 
vano la impressione della 
dura legge della vita selvag- 

ER 

. Anzi sono tre leggi della 

Natura, diremo ancor me- 
glio tre condizioni imposte 
dalla Natura. Una condizio- 
ne è quella alimentare: ab- 
| bondanza di cibo nella buo- 
na stagione; scarsezza, iniro- 
vabilità di cibo nella. catti- 
È va stagione. 
La gallina è un animale 
‘che ha avuto la sua culla 
nelle regioni con clima tem- 
‘pertato. Non viene dalle tun- 
dre e dalle steppe: sulla ne- 
ve fresca affonda e affoga. 
sulla terra ghiacciata i suoi 
artigli non fan presa: non 
può razzolare. 

La sua evoluzione annua- 
Ie biologica si allarga e si 
restringe dunque in rappor- 
‘îo allo allargarsi e restrin- 
gersi del pascolo: si allarga 
‘e si restringe la produzione 
| ‘delle uova: il periodo della 
riproduzione deve coincidere 
con il più favorevole tempo 
della stagione. Il suo corpo 
| infine aumenta e diminuisce 


‘ad un precedente articolo del . 


«IL MONTANARO » 


di peso con il variar della. 
abbondanza e della deficen- 


za delle risorse naturali di 
alimentazione. 

Quando scende l'autunno 
è la preparazione del manto 
di penne invernali che. con- 
ta e la costituzione di riser- 
ve di grasso e di carne sui 
fianchi e sull’addome. La 
pollasira primaverile rag- 
giunge in autunno la pienez- 
za dello sviluppo fisico e la 
gallina muta la penna e fa 
grasso e carne. 

La seconda condizione im- 
posta dalla Natura è poi la 
limitazione della luce diur- 
na, che si innesta colla pri- 
ma condizione. Se sono ri- 
dotte le ore di luce è ridot- 
to parimenti anche il tempo 
disponibile per la ricerca del 
cibo. 

Ultima ‘condizione è l'in- 
clemenza della stagione. L'e- 
sposizione al freddo, alla ne- 
ve, alla pioggia, al vento, 
non fa bene a nessun anima- 
le, la -difesa dai rigori del 
clima impone uno sforzo di 
resistenza fisica e un dispen- 
dio di energie ad ogni ani- 
male. 

Noi ne abbiamo una pro- 


Lo va fresca fresca, di questi 


giorni: fra la fine di Novem- 
bre e la prima quindicina di 
Dicembre il clima si era fat- 
to relativamente mite: non 
faceva freddo nelle zone tem 
perate dei nostri laghi alpini, 
su qualche albero da frutta 
sono spuntate lè gemme. 

> Questa temperatura pri- 
maverile, è stata favorevole 
nei nostri pollai e anche in 
quelli dei contadini, e si è 
avuta una buona, anzi stra- 
ordinaria produzione autun- 
nale. Qualche gallina ha ma- 
nifestato la voglia di chioc- 
ciare. 

Ma quando verranno le 
gelide giornate, oppur quan- 
do la primavera tarda a ve- 
nire, anche la natura della 
gallina ne risente è la pro- 
duzione delle uova si con- 
trae, si restringe. 

In via di principio dun- 
que, la gallina che vive una 
vita naturale, allo stato bra- 
do, non può avere un'attivi- 
tà produttiva autunnale ed 
invernale. 

Questa attività, in quanti- 
tà minima e ridotta, può ve- 
rificarsi soltanto se, per ef- 
fetto di condizioni ambien- 
tali favorevoli, questa gal- 
lina, soddisfatte le esigenze 
alimentari necessarie al suo 
mantenimento, può servirsi 
ancora di un supero di ali- 
menti che può impiegare per 
la produzione. 

Torna evidente nel suo 
schema logico: il concetto 
della razione di mantenimen 
to e della razione di produ- 


zione. Cioè il minimo degli 
alimenti che servono all'ani- 
male per vivere e il supple- 
mento alimentare che deve 
servire per la produzione. 

Ora la gallina che vive al- 
lo stato brado, nei mesi in- 
vernali e autunnali riesce a 
coprire a mala pena, con 
quel che può trovare al pa- 
scolo quel tanto che le ser- 
ve per sopravvivere. 

* #.* 

Poi la gallina si avvicinò 
all'uomo e trovò piacevole e 
conveniente il calore della 


| stalla, la riserva nutritiva 


del granaio e del fienile, il 
supplemento proteico e vita- 
minico dello sterco dei bo- 
vini e delle concimaie, il ru- 
bare nella cucina del padro- 
ne e nella ciotola del cane, 
gli avanzi della tavola e i 


n 


rifiuti fisiologici, la semente 
dei campi e il razzolare nel- 
la terra scoperta dall'aratro. 
Infine, la protezione dal nib- 
bio, dalla volpe e dalla don- 
nola. Di questi animali in- 
sidiosi, abbiamo forse più 
vivo il ricordo noi, che non 
i nostri polli. 
* ** 

La gallina rurale dunque 
ha una produzione inverna- 
le e autunnale, in quanto vi- 
ve in un ambiente assai più 
favorevole di quello natu- 
rale, dello stato brado. Quel- 
le ire condizioni limitative 
imposte dala Natura al pol- 
lo brado, sono in buona par- 
te ridotte, attenuate. 

Quando interviene la pol- 
licoltura moderna, questa e- 


L'illuminazione notturna dei polla] 


limina ad una ad una quelle 
condizioni limitative. 

La prima, in ordine di e- 
voluzione cronologica, 
è quella ostativa del clima 
e della protezione dalle in- 
temperie: nasce l'alloggio 
sano, salubre, confortevole, 
ben areato. 

La seconda è l'alimenta- 
zione razionale che uguaglia 
in ogni mese dell’anno il re- 
gime alimentare, senza dif- 
ferenza di stagione. Il vero 
punto di progresso rispetto 
alla pollicoltura rurale è 
proprio qui: nell'assicurare 
la esatta fornitura di ali- 
menti in qualità e quantità, 
secondo le effettive necessi- 
tà nutritive. 

La terza, la meno impor- 
tante, ma che segue logica- 
mente le due prime è quel- 
1A 


’ d 
la della uguaglianza 
giornata di luce. 

La illuminazione notturna 
dei pollai non dà dei risulta- 
ti apprezzabili, se si cerca 
con questo rnezzo un'aumento 
della produzione totale an- 
nuale della gallina. 

Questa illuminazione not- 
turna serve soltanto a spo- 
stare la intensità di produ- 
zione, che invece di essere 
in prevalenza concentrata in 
primavera e in estate, si di- 
stribuisce quasi uniforme- 
mente su tutti i mesi del- 
l'anno, eccetto soltanto per 
il periodo della muta. 

Si cerca così di avere una 
produzione autunnale e in- 
vernale, perchè un uovo a 
Novembre costa circa il dop- 


della 


pio di un uovo ad Aprile. 

Se l'alimentazione è uni- 
forme, ugualmente buona, 
equilibrata e completa in o- 
gni stagione, non si capisce 
perchè la gallina non debba 
avere una produzione ugua- 
le e uniforme in ogni stagio- 
ne. 

Ma la necessità dell’allun- 
gamento della giornata, co- 
me la si spiega logicamente 
e scientificamente? 

Entrano in ballo allora, 
per dare la spiegazione, gli 
ormoni e le ghiandole. Al- 
irimenti non potremmo dar- 
cene ragione. 

Ciò vuol dire che la gal- 
lina, pur avendo, d'inverno, 
nella mangiatoia, lo stesso 
mangime stimolante della 
deposizione che ha în pri- 
mavera, non lo adopera, non 
lo sfrutta ai fini della pro- 
duzione delle uova, ai fini 
delle richieste che le vengo- 
no dall’ovaio; perchè que- 
sto, non essendo stimolato 
dal sistema ghiandolare ed 
ormonale, non invia richie- 
ste, non si fa ancora sentire. 

La gallina quando è in de- 
posizione, consuma una mag- 
gior quantità di alimenti. Al- 
lora vuol dire che d'inverno, 
se essa non riceve quello sti- 
molo anzidetto, si limita a 
mangiare quel tanto che 
corrisponde all'incirca alla 
razione di mantenimento. 
Quando arriverà la buona 
Stagione, con il clima mite, 
con molta luce, si risveglia 
la vita ormonale delle pian- 
te e degli animali, e anche 
la attività del complesso 
ghiandolare e ormonale del- 
la gallina. 

La scienza bussa alla por- 
ta dell'ovaio della gallina: 
questi sono, ella dice, i ma- 
feriali per fabbricar l'uovo: 
tot di proteine, di grassi, di 
minerali, e di vitamine. Que- 
sto è ciò che ti davo d’esta- 
ie e questo io ti do ancora 
d'inverno. D'estate, tu mi ri- 
spondi con un ovulazione iu- 
multuosa, che addirittura 
debbo frenare a volte, per- 
chè non sia perniciosa, per- 
chè il motore dell'ovaio non 
vada «in fusione» per lo 
eccessivo logorio e lavoro. 
Ma d'inverno tu ovaio, tacil 
Perchè? Basterà tuttavia u- 
na pallida espressione della 
primavera: la fredda luce di 
una lampadina, per sensibi- 
lizzare, per risvegliare dal 
letargo l’attività ormonale 
che non si desta se non al- 
la luce, Che dorme perchè 
non c'è abbastanza luce. 

L'a luce tocca il nervo ot- 
tico dell'occhio, trasmette 
tale sensibilità alla ghiando- 
la pituitaria. Questa a sua 
volia sveglia all'interno il 
sisiema ormonale dell'ovaio, 
destandolo all'attività di u- 
na falsa primavera. 

Un’ ultima considerazione, 
deve essere fatta. Stabilito 
che la luce artificiale sup- 
plementare stimola l' attivi- 
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tà ovarica nei mesi autun- 
nali e invernali, resta da di- 
re se in effetti questo stimo- 
lo possa o non possa incre- 
mentare la produzione glo- 
bale annua della gallina. 

La buona ovaiola gode di 
un privilegio ereditario che 
-è in funzione anche di una 
situazione ambientale favo- 
revole: che si integra con il 
fattore ambiente. Quanto mi- 
gliore sarà la condizione am- 
bientale, tanto maggiore sa- 
rà la produzione. Lo stimo- 
lo della luce artificiale ha 
scarso effetto sulla buona o- 
vaiola che, in quanto tale, 
ha sempre e comunque una 
alta produzione: d'inverno e 
d'estate, senza luce artificia- 
le e con luce artificiale. 

La buona stabulazione e 
la buona alimentazione sti- 
mola l'ovaio anche delle gal- 
line più pigre fino ad un li- 
mite oltre il quale non si 
può andare, oltre il quale 
c'è una resistenza ereditaria 
che vi si oppone. Questò 
spiega perchè lo stimolo del- 
la luce artificiale non accre- 
sca sensibilmente la produ- 
zione globale arinuale delle 
galline, rispetto alla produ- 
zione delle galline che non 
ricevono tale - supplemento 
di luce. 

L'ovaio insomma ha una 
determinata somma di uova 
da spendere che può cedere 
quasi tutta in primavera ed 
estate, oppure distribuire 
anche sui mesi di corta luce. 
. Con l'integrazione supple- 
mentare. di luce artificiale, 
acconsente a questa richiesta 
ma non dà in totale più di 
quanto in tutto l’anno è di- 
sposta a dare. 

Tuttavia le dimostrazioni 
pratiche e comparative, com- 
piute specialmente in Ame- 
rica, assegnano alla tecnica 
dell'impiego della luce arti- 
ficiale invernale, il merito 
di aumentare anche la pro- 
duzione globale e totale del- 
la gallina. 

® è» 

La illuminazione supple- 
mentare dei pollai è, in con- 
clusione, una necessità tec- 
nica della pollicoltura, de- 
terminata nei modi anzi- 
detti. SUOI 

Non è una pratica volu- 
bile, capricciosa che si può 
o non si può seguire, lascia- 
ta al capriccio o all’opinio- 
ne dell'allevatore. E’ invece 
una necessità tecnica, im- 
prescindibile. 

Debbo ricordare infine che 
una volta avvezzate alla lu- 
ce supplementare, le galline 
debbono essere mantenute 
in tale regime. Non è leci- 
to sospendere o interrompe- 
re improvvisamente tale a- 
bitudine, neppure di un 
giorno: pena una irritazione 
nervosa delle galline: e cioè, 
una muta parziale delle pen- 
ne, un'arresto parziale della 
produzione. 

A. BROGGI 


E nio 


«IL MONTANARO » 


Sul problema montano 


(continuaz. dalla 1l.a pagina) 


delle piene, sia perchè viene 
ritardata la loro formazione e 
sia per la scarsa quantità di 
materiale solido che trascina- 
no al piano. 


Per queste considerazioni af- 
fermiamo che, per quanto il 
bosco non possa essere il toc- 
casana del grave malanno del- 
le inondazioni tuttavia è e sa- 
rà sempre un potente modera- 
tore dei loro effetti disastrosi, 

A proposito dell’eccessivo ri- 
gore dei vincoli forestali e del- 
le pene che la legge infligge 
ai suoi trasgressori si da im- 
pedire il tranquillo sviluppo dei 
lavori agricoli in montagna, 
aggravando in tal modo il fe- 
nomeno dello spopolamento, di- 
remo subito che nulla si po- 
teva dire di più inesatto. 

I vincoli forestali sono si u- 
na limitazione sull’uso della 
proprietà, imposta per la sal- 
vaguardia dell’interesse pubbli- 
co che ovviamente deve sem- 
pre prevalere su quello singo- 
lo del privato; ma non impe- 
discono' l'utilizzazione dei bo- 
schi, l’uso dei pascoli e la col- 
tivazione dei . campi. Esigono 
soltanto che tali attività ven- 
gano condotte razionalmente 
per. garantire la stabilità del 
suolo ed un buon regime delle 
acque e per impedire la distru- 
zione del bosco e del pascolo 
che sono i pilastri dell’econo- 
mia montana. 

Circa la lamentata. severità 
delle pene contro i progresso- 
ri alla legge e ai regolamenti 
forestali, possiamo assicurare, 
con piena’ conoscenza di cau- 
sa, che esse vengono inflitte 
soltanto quando gli Agenti del 
Corpo Forestale dello. Stato 
(che. fanno più opera di pre- 
venzione che di repressione) 
hanno esaurito tutte le armi 
della pazienza. 


Purtroppo» il numero elevato 
delle denuncie per reati fore- 
stali e più ancora i ripetuti in- 


cendi boschivi (male cronico 
in tante regioni montuose di 
Italia) dimostrano , l’esistenza 
di una diffusa mentalità se 
non contraria per lo meno in- 
sensibile alla necessità di ri. 
spettare i boschi nell’interesse 
di tutti, 


Cosa avverrebbe delle nostre 
torturate selve se, perdurando 
tale mentalità, si abolissero o 
si mitigassero notevolmente i 
vincoli suddetti e si chiudes- 
sero quasi completamente gli 
occhi di fronte ai frequenti at- 
ti di incoscienza e peggio di 
vandalismo? 


Da ultimo rispondiamo con 
poche parole a coloro che pro- 
spettano l’opportunità di non 
tagliare i boschi in modo che 
si diffondano naturalmente sul- 
le montagne denudate. Come 
tutti sanno, il bosco è una col- 
tura come le altre che rispon- 
de a determinati criteri econo- 
mici insopprimibili; che quan- 
do è maturo si deve tagliarlo 
(senza però distruggerlo) an- 
zitutto perchè noi italiani, co- 
Sì poveri di risorse naturali, 
non possiamo permetterci il 
lusso di lasciare marcire in 
piedi del legname prezioso di 
cui abbiamo (nonostante tutti 
i succedanei trovati dalla scien- 
za) assillante continuo  biso- 
gno. per le esigenze della no- 
stra vita individuale e sociale. 
Specialmente oggi che un me- 
tro cubo di legname da ope- 
ra raggiunge prezzi di mac- 
chiatico, e cioè valore in pian- 
ta, di dodici e più mila lire! 


Concluaiamo con l’esternare 
il parere che non bisogna esa- 
gerare nè in un senso nè nel- 
l’altro nella valutazione dei 
vari aspetti del nostro proble- 
ma montano. Manteniamoci 
più aderenti a quella verità 
dei fatti che si acquista soltan- 
to con una approfondita loro 
conoscenza, 


GOFFREDO COLOMBANI 
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GODE LA NOSTRA MONTA- 


GNA DI UNA POLITICA 
ECONOMICA FAVOREVOLE? 


Sotto questo titolo A. Ser- 
toli esamina, în un articolo 
apparso su «L’Allevatore » 
del 3 gennaio; a cosa «val- 
gano leggi, iniziative, dispo- 
sizioni a favore della mon- 
tagna, quand’esse non sono 
accompagnate da una poli- 
tica economica rivolta a di- 
fendere il prezzo del bestia- 
me e dei suoi prodotti ». Ciò 
în quanto la montagna, in 
senso economico, vuole dire 
sopratutto zootecnia, sia per- 
chè sopra una certa altitu- 
dine la sola coltura erbacea 
possibile è quella foraggera, 
sia perchè il bosco dà un 
reddito saltuario e differito, 
senza parlare di altre attivi- 
tà marginali che interessa- 
no .solo limitate località e 
categorie. Che realmente la 
zootecnia sia alla base della 
economia montana è dimo- 
strato anche dalle statisti- 
che sullo spopolamento le’ 
quali dicono chiaramente co- 
me il fenomeno sì sia fer- 
mato là dove la tecnica del- 
l'allevamento sì era di. con- 


tinuo aggiornata. 


La crisi del bestiame ini- 
ziatasi nel 1952, e che. tutto- 
ra angustia l'agricoltura, ha 
rotto, anche nelle zone mon- 
tane dove l’allevamento del 
bestiame era fiorente, il nuo- 
vo equilibrio che si era ve- 
nuto creando cosicchè non è 
azzardato affermare che il 
protrarsi dellà crisi sarà in- 
centivo sufficiente per l’ab- 
bandono della montagna. 


CONFLITTO .DI INTERESSI 
NELL’ECONOMIA FORESTA- 
LE 


Premesso che il silvicolto- 
re differisce dal coltivatore 


a 


Il bosco: supremo protettore della saldezza del suolo e generatore di acque sorgive perenni 


agrario perchè questi ogni. 


anno ricava prodotti e indi- 
rizza î suoi sforzi secondo le 
richieste del mercato, men- 
tre quello, il silvicoltore, ha 
prodotti periodici che non 


possono essere esitati che o- 
gnì quaranta, cinquant'anni. 


senza la possibilità propria 
dell'agricoltura di avvantag- 
giarsi della consociazione, U. 
Somma, su «Il Sole» del 7 
gennaio, fa rilevare come, in 
questo campo, sia in contra- 
sto l’interesse privato con 
quello nazionale. L'esercizio 
della silvicoltura richiedendo 
anticipazioni î cui frutti si 
ritraggono a lunga scadenza 
ha indotto molti a sostituire 
î boschi con coltivazioni er- 
bacee che hanno richiesto 
onerosi lavori per la sistema- 
zione del terreno, anche se 
l'utile netto delle nuove col- 
tivazioni non sarà maggiore 
di- quello che offrivano pe- 
riodicamente le belle foreste. 
Si assiste così al fatto, quan- 
to mai umano, di dare la 


precedenza all’interesse pre- 


sente  sull’interesse futuro, 


così come sì realizza l’inte- 


resse dell’individuo anzichè 


quello della società. Di qui 
la spinta, per il bene della — 


collettività, a che lo Stato 
diventi il depositario della 
ricchezza forestale, lascian- 


= 


do ai singoli la coltura bo- 


schiva dei cedui. La sostitu- 


zione. dello Stato all’indivi- 
duo vuole che quello non si 


comporti come questo, ma u-' 


tilizzi il bosco nella maniera 
migliore, «mnell’interesse ge- 
nerale presente e futuro, non 
salo per il legname, ma per 


evitare il rinnovarsi dei dan- . 


ni enormi alla montagna ed 
al piano, per lo sparire del- 
le piantagioni legnose fore- 
stali che esercitano tanta 
protezione alle produzioni a- 
grarie în genere ed in specie 
a quelle del piano ». 


000- 


Gomprese nell'imposta sul 
reddito le lavorazioni del ciclo 


produttivo agrario 

Con sua decisione, presa a 
sezioni unite, la Commissione 
Centrale delle Imposte ha ri- 
tenuto che tutte le lavorazio- 
ni e manipolazioni che rien- 
trano nel ciclo produttivo a- 
grario, secondo i principi ed 
entro i limiti della tecnica che 
lo governa, devono essere com. 
prese nel reddito tassabile con 
l'imposta sul reddito agrario. 

La Commissione ha ricono- 
sciuto che «il cielo produttivo 
agrario comprende tutte le ma. 
nipolazioni complementari. .e 
successive, senza le quali: il 
consumo, la vendita o la con. 
segna del prodotto non sono 
praticamente possibili », 


NOTIZIE PER 
da «Gli 


EMIGRATI CLANDESTINI 
RIMPATRIATI DALLA FRAN- 
CIA. 


La gendarmeria francese ha 
proceduto al fermo, indi al 
rimpatrio, di 15 operai italia- 
ni che avevano varcato clan- 
‘destinamente il confine nello 
intento di trovare una occu- 
pazione in Francia. 


Non è la prima volta. che 
vengono riferite simili notizie 
al fine di sconsigliare quegli 
: ingenui o quegli avventati che 
scelgono tale via per espatria- 
re in Francia. Vi fu un tem- 
po in cui tale via non era mol- 
to difficile, soprattutto per il 
fatto che la sorveglianza del- 
la gendarmeria non era. ecces- 
sivamente rigorosa. Giunti in 
Francia molti operai riusciva- 
no anche, dopo un periodo as- 
sai duro, a regolarizzare la lo- 
To posizione. 

Oggi non più: oggi tale via, 
oltre a essere costosa e perico- 
losa, conduce quasi sempre al 
posto di gendarmeria in quan- 
to severe misure sono state im- 
partite ‘dalle autorità’ francesi 
ai comandi di frontiera. 


‘Ancora una volta consiglia 
‘mo tùtti coloro che intendono 
‘emigrare in Francia di seguire 
la normale procedura e a non 
intraprendere avventure che 
mai giungono a lieto fine. 


ESERCIZIO DELLE PROFES- 
i SIONI IN FRANCIA DA 
PARTE DI CITTADINI ITA. 
î  LIANI 


Alle molte lettere pervenute 
per avere informazioni sull’e- 
| sercizio delle professioni in 
Francia da parte di connazio- 
nali, diamo qui di seguito al- 
cune prime risposte: 
AVVOCATI E NOTAI 


L'avvocato o il notaio di cit- 
tadinanza italiana non posso- 
no esercitare in Francia sotto 


I? EMIGRANTE 
Italiani nel mondo » 


nessuna forma, salvo, natural- 
mente, che si tratti di natu- 
ralizzati. Possono soltanto  e- 
sercitare — sia pur con qual- 
che contestazione — i cosiddet- 
ti « consulenti » (categoria 
professionale che in Italia non 
ha qualifica corrispondente), 
abilitati a patrocinare dinan- 
zi a giurisdizioni minori. (Tri- 
bunali. di commercio, Giudici 
di pace, Commissioni speciali 
per le espulsioni). Per i «con- 
sulenti» non sono richiesti 
particolari titoli accademici o 
professionali. 


FARMACISTI 

Gli italiani non possono e- 
sercitare la professione perchè 
riservata ai cittadini’ francesi 
in possesso di uno speciale di- 
ploma di Stato. 


VETERINARI 
Di regola la professione è ri- 
servata soltanto ai cittadini 


francesi muniti di titoli di stu- 
dio francesi. Tuttavia ai natu- 


Novità e curiosità 


UN BAGNO FREDDO PER 
CONSERVARE LE MELE 


Dalla conclusione, alla 
quale sono pervenuti alcu- 
ni studiosi americani, risul- 


ta che non vi sarebbe nul- 


la di megliò per conservare 
le mele che un bel bagno 
freddo. Con questo metodo, 
consistente nell’immergere 
le mele in acqua freddissi- 
ma, dovrebbe evitare la per- 


- dita di acqua da parte del 


frutto durante il periodo di 
raffreddamento e di conse- 
guenza mantenere in misu- 
ra pressochè compieta l’u- 
midità originaria. 
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«IL MONTANARO » 
ralizzati, anche se laureati in 
Italia, il Ministro dell’Agricol- 
tura francese, sentito il parere 
di una apposita commissione 
esaminatrice, può, con suo de- 
creto, concedere l’autorizzazio- 
ne all’esercizio della  professio- 
ne, purchè il richiedente si tro- 
vi anche in una delle seguen- 
ti condizioni: 


1) abbia fatto parte di una 
unità combattente dell’esercito 
francese nel 1939-40; 


2) abbia fatto parte di una 
formazione delle forzi francesi 
libere; 


3) abbia fatto parte di una 
formazione che abbia combat- 
tuto contro l’Asse dopo il no- 
vembre 1942; 


4) abbia attivamente parte- 
cipato alla resistenza in Fran- 
cia prima del 6 giugno 1944. 


INGEGNERI 


I cittadini italiani sono am- 


messi a esercitare la professio- | 


ne, purchè siano alle dipenden- 
ze di un imprenditore e abbia- 
no ottenuto la necessaria car- 
ta di lavoro. 


IN AUSTRALIA UN CAMPIO- 
NATO DI TOSATURA 


Organizzato in occasione 
della fiera laniera di Mel- 
‘bourne, il campionato è sta- 
to vinto da un agricoltore 
di 46 anni, direttore di una 
scuola di tosatura. Al vinci- 
tore, che è alla sua trentu- 
nesima vittoria in queste ec- 
cezzionali gare, sono tocca- 
te în premio 250 sterline, u- 
na targa d’oro, un certifica- 
to e una bandoliera di seta. 


VITTORIO OLIVELLI 
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La ditta PIATTI F.lli ven- 
de a prezzi di assoluta con- 
correnza risi fini, semifini e 
comuni e sottoprodotti del 
riso. 


Spedizioni in tutta Italia. 


Chiedere informazioni e 
prezzi a: 


PIATTI F.ili - Tenuta Sbarra BORGOLAVEZZARO (Novara) 


mantiene 
costante 
la 


sua elasticità 


questa ragazza mangia riso 


il cibo salutare 

per eccellenza 
l’alimento più adatto 
ad ogni età. 


Per bene cucinare il riso chie. 
dere l'invio gratuito del ricet- 
tario “Sai cucinare il riso?,, a: 
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Il versamento in conto corrente è il mezzo più semplice 
e più economico per effettuare rimesse di denaro a favo- 
re di chi abbia un c/c postale. È 
Chiunque anche se non è correntista può effettuare ver- 
samento a favore di un correntista. Presso ogni ufficio po- 
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sere consultato dal pubblico. 
Per eseguire il versamento, il versante deve compilare 
in tutte le sue parti a macchina o a mano, purchè con in- 
chiostro il seguente bollettino (indicando con chiarezza il 
numero e la intestazione del conto ricevente qualora già 
non vi siano impressi a stampa) e presentarlo_all’ufficio 
postale insieme con l’importo del versamento stesso. 
Sulle varie parti del bollettino dovrà essere chiaramente 
indicata, a cura del versante, l’effettiva data in cui avviene 
l’operazione. 
Non sono ammessi i bollettini recanti cancellature, abra- 
sioni o correzioni. 
I bollettini di versamento sono di regola spediti, già pre- 
disposti, dai correntisti stessi ai proprii corrispondenti ma 
possono anche essere forniti dagli uffici postali a chi li ri- 
chieda per fare versamenti immediati. 
A tergo dei certificati di allibramento i versanti pos- 
sono scrivere brevi comunicazioni all’indirizzo dei corren- 
tisti aestinatari cui i certificati anzidetti sono spediti a cu- 
ra dell’Ufficio conti rispettivo. 
L’Ufficio postale deve restituire al versante, quale rice- 
vuta dell’effettuato pagamento, l’ultima parte del prevente 
modulo, debitamente completata e firmata. 


8 IL MONTANARO 


«IH Montanaro 
È il siornale dei montanari 
cdi coloro che si interessano ai problemi montani 


ABBONATEVI 


versando la quota di L. 600 
usufruendo dell'unito bollettino di C.C. Post. 


L'invio del giornale sarà sospeso a coloro che non avranno 
sottoscritto l'abbonamento entro il 10 febbraio p. v. 
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